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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti precari inseriti nella
prima fascia delle graduatorie

d’istituto potranno modificare la
scelta delle 30 scuole anche que-
st’anno. È quanto prevede una cir-
colare del ministero dell’istruzio-
ne di prossima emanazione, che
regolerà gli adempimenti relativi
al secondo anno di vigenza delle
graduatorie permanenti. Ita-
liaOggi l’ha letta: la nota discipli-
na il trattamento delle graduato-
rie di istituto di prima fascia, lo
scioglimento delle riserve e l’at-
tribuzione delle precedenze per la
tutela dei disabili, previste dalla
legge n. 104/92.

LE 30 SCUOLE

La possibilità di cambiare le
scuole per i docenti di prima fascia
è stata prevista perché la legge n.
143/2004 ha allungato a due anni
il periodo di vigenza delle gradua-
torie permanenti. E dunque, i do-
centi inseriti nella prima fascia
degli elenchi d’istituto, se non fos-
se stata introdotta questa deroga,
non avrebbero avuto la possibilità
di rivedere l’elenco delle sedi. Che,
normalmente, vengono indicate
nel modello di domanda di inseri-
mento nelle graduatorie di istitu-
to, che viene allegato al modulo
per l’aggiornamento delle gra-
duatorie permanenti.

CAMBIAMENTI  ANCHE
PER LA PR IMA FASCIA

E ciò avrebbe determinato una

vera e propria discriminazione,
nei confronti dei docenti di prima
fascia (inclusi nelle permanenti)
rispetto ai docenti precari che
vengono inseriti nella seconda e
nella terza fascia delle graduato-
rie di istituto. 

Vale a dire, rispetto ai docenti
che non sono inseriti nelle per-
manenti e che sono in grado di
vantare l’abilitazione (seconda
fascia) oppure il solo titolo di stu-
dio necessario ad accedere alle
classi di concorso richieste (terza
fascia).

LE  OPZIONI R ICHIEDIB I L I

Sarà possibile dunque chiede-
re di modificare l’elenco delle 30
scuole a prescindere dalla fascia
di appartenenza. Ma sempre con
l’inserimento in coda alla fascia
di appartenenza e con i limiti pre-
visti dalla normativa. Ciò vuol di-
re che non si potranno cambiare
tutte e 30 le scuole ma sarà pos-
sibile esercitare solo tre opzioni. 

La prima consiste nel cambia-
re fino a un massimo di tre sedi
scolastiche; la seconda è costitui-
ta dalla possibilità di cambiare la

provincia di inclusione e, infine,
la terza è quella di integrare le se-
di richieste fino a un massimo di
30 (con un massimo di dieci cir-
coli didattici) qualora nella pre-
cedente domanda non sia stato
raggiunto il numero massimo
delle sedi richiedibili. Coloro che
sono presenti nelle graduatorie
permanenti di due province non
potranno esercitare l’opzione del
cambio di provincia.

SCIOGL IMENTO
DELLA R ISERVA

Durante l’incontro l’ammini-
strazione ha chiarito, inoltre, che
i docenti che chiederanno lo scio-
glimento della riserva otterran-
no l’attribuzione del solo punteg-
gio di abilitazione. Non è previ-
sta, infatti, la possibilità di far
valere altri titoli, perché que-
st’anno le graduatorie perma-
nenti non saranno aggiornate. Il
punteggio di abilitazione non
sarà attribuito invece ai docenti
che otterranno lo scioglimento
della riserva per il sostegno. Lo
scioglimento della riserva com-
porterà, in ogni caso, l’inseri-

mento a pieno titolo nelle gra-
duatorie permanenti e anche nel-
le graduatorie d’istituto di prima
fascia.

PRECEDENZE PER I  D ISABI L I
E  CHI  L I  ASS ISTE

L’amministrazione ha fatto sa-
pere che quest’anno il diritto a
scegliere per primi la sede di de-
stinazione sarà attribuito non so-
lo ai disabili ma anche a chi li as-
siste. Sempre se l’interessato
sarà collocato in graduatoria in
posizione utile per maturare il di-
ritto all’assunzione.

Ciò vuol dire che continuerà a
essere garantita l’applicazione
dell’articolo 21 della legge n.
104/92, che riguarda i portatori
di handicap con un grado di in-
validità non inferiore a due terzi.
E la relativa precedenza sarà
estesa anche ai portatori di han-
dicap grave (articolo 33, comma
6) e al genitore o al familiare la-
voratore che assista con conti-
nuità un parente o un affine en-
tro il terzo grado handicappato.

Gli stati di handicap, il grado
di invalidità e la necessità di cu-
re e assistenza continuativa do-
vranno essere comprovati da ap-
posita certificazione, secondo
quanto previsto nell’articolo 9 del
contratto sulla mobilità dei do-
centi di ruolo.

Per chiedere l’attribuzione del-
la precedenza gli interessati, ol-
tre alla certificazione, dovranno
anche compilare degli apposti
moduli, che saranno allegati alla
circolare di prossima emanazio-
ne. (riproduzione riservata)

In arrivo una circolare del ministero dell’istruzione sulle graduatorie d’istituto

Ai precari 30 sedi tutte nuove
Possibile modificare le scuole dove gareggiare

DI BENEDETTA P. PACELLI

Parte l’ottavo ciclo della Ssis, la
Scuola di specializzazione per l’in-
segnamento secondario. Con de-
creto ministeriale del 12 aprile
2006, e con riferimento all’anno ac-
cademico 2006/2007, il ministero
dell’istruzione e dell’università ha
definito le modalità di svolgimento
e i contenuti delle prove per l’acces-
so alla Ssis. Saranno le singole uni-
versità a emanare il bando, in base
al numero di posti definito per ogni
classe di abilitazione, e a predispor-
re la prova scritta, che consiste in
50 quesiti a risposta multipla, di cui
una sola esatta tra le cinque indica-
te. Venti dei quesiti si riferiscono al-
l’indirizzo prescelto dal candidato e
30 alla classe per cui viene richiesta
l’abilitazione. Per ogni indirizzo il
candidato può chiedere l’iscrizione
per una o più classi di abilitazione.
La prova scritta dell’esame si svol-
ge presso le università in date diffe-
renti a seconda dell’indirizzo: scien-
ze motorie 13 settembre 2006; eco-
nomico giuridico 14 dello stesso me-
se, sanitario e della prevenzione 15;
lingue straniere 18; scienze natura-
li 20; fisico informatico matematico
22; linguistico letterario 25; scienze
umane 26; tecnologico 27; musica
e spettacolo 28; storia dell’arte 29.
Per ogni classe di abilitazione è am-
messo alla seconda prova, un collo-
quio o un elaborato scritto un nu-
mero di candidati pari al doppio dei
posti previsti nel bando degli ate-
nei, sulla base della graduatoria ot-
tenuta dalla somma dei punteggi
riportati dai candidati. (riprodu-
zione riservata)

DECRETO MIUR

Pronti
per le Ssis
del 2006 

DI NICOLA MONDELLI

Il ministero dell’istruzione tace sui do-
centi inidonei collocati fuori ruolo.

Sono circa 5 mila gli insegnanti colloca-
ti fuori ruolo e/o utilizzati in altri compiti
perché dichiarati inidonei per motivi di sa-
lute all’esercizio della funzione docente.
Su questi, alla luce di quanto dispone l’ar-
ticolo 35, comma 5, terzo periodo, della
legge n. 289/2002, continua a pendere la
spada di Damocle di una risoluzione del
rapporto di lavoro se entro i cinque anni
dalla data di collocamento fuori ruolo non
saranno transitati in altro ruolo sia del-
l’amministrazione scolastica sia di altre
amministrazioni dello stato o di enti pub-
blici non economici; non c’è ancora alcuna
disposizione ministeriale che disciplini,
per tutto il territorio nazionale, le moda-
lità e i tempi per chiedere di transitare
nelle altre amministrazioni e indichi qua-
li potrebbero essere le conseguenze di un
eventuale non accoglimento della doman-
da di passaggio.

La mancata emanazione di disposizioni
applicative della citata norma di legge non
ha consentito alla maggior parte dei do-
centi inidonei di assumere, con cognizione
di causa, una qualsiasi iniziativa finaliz-
zata, appunto, al passaggio nei ruoli della
stessa amministrazione scolastica oltre
che in quelli di altre amministrazioni del-
lo stato o di enti pubblici non economici.

In questo contesto una recente iniziati-

va assunta dall’ufficio scolastico regionale
per il Veneto, e di cui ha dato notizia IO
nell’edizione di martedì scorso, rischia, se
non interpretata correttamente, di diso-
rientare sia i docenti inidonei in servizio
del Veneto sia quelli in servizio nel resto
del territorio nazionale e aumentare in
misura esponenziale le loro preoccupazio-
ni per un futuro incerto.

Finalità dell’iniziativa del predetto uffi-
cio scolastico non sembra essere quella di
supplire alle carenze ministeriali in tema
di regolamentazione delle norme contenu-
te nel su citato articolo 35 quanto quella di
ricordare ai docenti interessati che, poiché
nei loro confronti non sussiste alcun divie-
to di mobilità verso altre amministrazioni,
divieto viceversa imposto dalla legge fi-
nanziaria 2005 al personale non collocato

fuori ruolo, hanno l’opportunità di presen-
tare entro domani la domanda di mobi-
lità intercompartimentale come discipli-
nata dall’articolo 30 del decreto legislati-
vo n. 165/2001. Un’opportunità, quindi, e

non un obbligo strettamente connesso al
possesso dei requisiti per evitare la risolu-
zione del rapporto di lavoro. Non cogliere
l’occasione offerta dalla legge n. 30 dicem-
bre 2004, n. 311, che esclude dal divieto di
mobilità verso altre amministrazioni dello
stato i soli docenti dichiarati permanente-
mente inidonei alla funzione docente, non
potrà impedire agli interessati di benefi-
ciare delle disposizioni che il ministero do-
vrà un giorno o l’altro emanare per dare
esecuzione a quanto prevede il comma 5
dell’articolo 35. Due sono principalmente
le considerazioni che inducono ad affer-
mare quanto appena sostenuto.

La prima riguarda la non possibilità,
utilizzando l’istituto disciplinato dall’arti-
colo 30 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, di chiedere il passaggio in altro ruolo
dell’amministrazione scolastica, possibi-

lità prevista invece espressamente
dal più volte citato comma 5 dell’ar-
ticolo 35.

La seconda attiene al trattamento
giuridico ed economico che spetta a
chi, utilizzando la normativa di cui
al predetto articolo 30, ottiene il pas-
saggio ad altra amministrazione
dello stato. Il comma 2-quinquies
dell’articolo 30 del decreto legislati-
vo n. 165/2001 dispone in merito che
«salvo diversa previsione, a seguito
dell’iscrizione nel ruolo dell’ammini-
strazione di destinazione, al dipen-
dente trasferito per mobilità si ap-

plica esclusivamente il trattamento giuri-
dico ed economico, compreso quello acces-
sorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto della stessa ammini-
strazione». Una disposizione che non può
trovare letterale applicazione nei con-
fronti dei docenti inidonei costretti, per
evitare un’ingiusta risoluzione del rap-
porto di lavoro, ad accettare eventual-
mente un passaggio in un ruolo senza la
garanzia di poter mantenere il tratta-
mento giuridico ed economico previsto dai
contratti collettivi vigenti nel comparto
dall’amministrazione di provenienza. (ri-
produzione riservata)

Il silenzio del Miur sugli insegnanti inidonei

Tutte le precedenze e a chi
La persona con un grado di invalidità superiore ai due terzi o con
particolari minorazioni ha diritto di scelta prioritaria tra le sedi dispo-
nibili

La persona con handicap maggiorenne in situazione di gravità ha di-
ritto a scegliere, dove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio
domicilio

Il genitore o il familiare lavoratore che assista con continuità un pa-
rente o un affine entro il terzo grado handicappato ha diritto a sceglie-
re, dove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio

Docenti scuola infanzia 912

Docenti scuola primaria 1.767

Docenti scuola superiore 642

Totale 4.345 

Docenti scuola media 1.027

I numeri
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